
Busoni - Violin Sonatas
Dego, Leonardi
Cd Chandos
La registrazione, realizzata
nel 2023 nella Potton Hall a
Dunwich, nel Suffolk, unisce
due importanti lavori sonati-
stici di Ferruccio Busoni alle
quattro Bagatelle per violino
e pianoforte op. 28. Il duo è
ampiamente sperimentato,
quello di Francesca Dego e
Francesca Leonardi che han-
no qui un ottimo esordio già
nella Sonata n. 1 in sol mino-
re, specialmente nell’ultimo
movimento della composi-
zione, in quell’Allegro deciso
in cui l’influenza brahmsiana
appare con particolare evi-
denza. Le due passano poi
alla Sonata n. 2 in mi minore
op. 36a cogliendo perfetta-
mente i caratteri di quell’evo-
luzione che Busoni aveva
maturato rispetto alla prima
Sonata, con spunti deliziosi
ad esempio nella sezione
che si rifà a un tema contenu-
to in uno dei quaderni di An-
na Magdalena Bach. Infine le
Quattro Bagatelle: pezzi che,
come dice il loro titolo, non
pretendono assumere una
grande importanza, ma sono
ugualmente deliziosi.

Wagner -Die Walküre
Thielemann, Kampe, Volle
Dvd Unitel
Con questo spettacolo regi-
strato nel 2022 alla Staatso-
per dell’Unter del Linden pro-
segue la dissacrazione del
ciclo dell’Anello del Nibelun-
go grazie alla regia di Dmitri
Tcherniakov, che adotta so-
luzioni davvero singolari, co-
me quando mette sì in mano
a Siegmund – interpretato
dal bravo Robert Watson - la
spada Nothung, ma gli con-
trappone l’Hunding cui dà
voce Mika Kares armato… di
una pistola; per non parlare
di Wotan, che arriva ad ac-
cendersi una sigaretta men-
tre Brünnhilde non potrebbe
essere più sportiva, con la
sua tutta da ginnastica. E la
Sieglinde di Vida Mikneviciu-
te è una bella bionda che si
spazzola i capelli. In mezzo a
queste stranezze emerge
una prestazione musicale di
grandissimo rilievo da parte
di alcuni degli interpreti: indi-
menticabile il finale, col duet-
to che vede protagonista il
Wotan di Michael Volle e la
Brünnhilde di Anja Kampe,
assolutamente la migliore
tra le voci femminili.

Picchi - Organ Music
Bottini
Cd Brilliant
L’organista bresciano Paolo
Bottini realizza un doppio cd
monografico dedicato alle
musiche di Luigi Picchi, com-
positore e organista a sua
volta vissuto tra il 1899 e il
1970. Un autore che ha avu-
to la grande – non frequente
– capacità di inglobare nel
suo stile molti elementi del
Barocco italiano pur senza
rinunciare alle innovazioni
stilistiche e timbriche del
Novecento. Non per caso
Paolo Bottini ha scelto per
questa sua doppia monogra-
fia uno strumento spettaco-
lare, l’organo Carlo Vegez-
zi-Bossi del 1901 che si trova
nella Sala Barozzi dell’Istitu-
to dei Ciechi a Milano. È un
grande organo romantico –
sinfonico che già all’origine
aveva 3721 canne, 49 regi-
stri e una consolle mobile
con 3 manuali, e che succes-
sivamente è stato anche am-
pliato ed elettrificato. Bottini
vi interpreta con mezzi gran-
diosi le composizioni di Pic-
chi, non solo sacre, con effet-
ti speciali ad esempio nell’As-
solo “di Tromba armonica”.

Autori Vari-Life Extended
Samuelsen
Cd DG
La violinista Mari Samuel-
sen, dopo la sua terza incisio-
ne per Deutsche Grammo-
phon, qui ne propone una
versione estesa che si distin-
gue da altre operazioni cros-
sover per molti aspetti: anzi-
tutto Mari Samuelsen è
un’artista dalla tecnica eccel-
lente, che mette a disposizio-
ne in modo assolutamente
alto al programma realizzato
in compagnia di un ristretto
ma agguerritissimo gruppo,
lo Scoring Berlin. Uno dei
pezzi più riusciti è “Coisas da
Terra” cui segue la versione
di un celebre brano di Franz
Schubert, il Quintetto D 667
“La Trota” in cui Samuelsen
interpreta ovviamente la par-
te del canto, mutuata dal
celebre e omonimo Lied. Fra
i brani nella seconda parte
del cd una versione particola-
re della celebre Ave Maria di
Gounod basata sul Preludio
in do maggiore BWV 846 di
Bach, poi il terzo volume dei
44 Duetti per due violini di
Béla Bartók e una dolcissi-
ma conclusione con la Ninna
Nanna di Brahms.

LUIGIFERTONANI

«Ramour», in italiano «Ria-
more», è il disco del Fonta-
mar Consort appena uscito
per la casa discografica Tuk,
un lavoro che ha preso spun-
to dalle canzoni che il poeta
e pianista parigino Jean Fon-
tamar, nome d’arte di Cyrille
Doublet, ha dedicato alla mo-
glie Laurianne Langevin.

Il ritorno a Brescia
Doublet e Langevin qualche
anno fa sono stati protagoni-
sti al Ridotto del Grande di
un applauditissimo concer-

to dedicato a Edith Piaf. E
«Ramour» è anche il titolo
del concerto che si terrà do-
mani sera a partire dalle 20 al
Teatro Grande, appunto con
Cyrille Doublet e Laurianne
Langevin cui si aggiungono
artisti del jazz come Paolo
Fresu, Marco Bardoscia al
contrabbasso, Valerio Danie-
le alla chitarra, Roberto Ga-
gliardi al sassofono contralto
e Vito de Lorenzo alle per-
cussioni.

Quella di Paolo Fresu non
è una presenza casuale
nell’ambito della serata bre-
sciana: proprio lui ha deciso,
con la sua casa discografica
Tuk, di produrre questo pri-
mo disco del Fontamar Con-
sort, riconoscendo in queste
canzoni d’amore l’ideale di
poesia, di luminosità e di
energia che ispira da tempo
la sua storia musicale. «A
questo nuovo progetto – di-
ce Cyrille Doublet – abbia-
mo lavorato all’inizio in mo-
do abbastanza discontinuo

perché eravamo occupati in
quello legato alla figura di
Edith Piaf. Fino a quando
non abbiamo avuto a disposi-
zione un materiale di canzo-
ni originali del tutto nuovo
che potevamo sottoporre a
musicisti cari al nostro cuo-
re: è nato così il nuovo pro-

getto. Siamo in sette sul di-
sco e sette nello spettacolo
di questa sera a Brescia con
una costante che rimane,
quella della centralità della
voce di Laurianne».

Certamente molto impor-
tante in questa nuova opera-
zione è la presenza di Paolo

Fresu, un musicista che ha
sempre mostrato grande cu-
riosità e disponibilità per
nuove avventure, per nuovi
progetti.

«È stato un tragitto – conti-
nua Cyrille Doublet – che co-
me sempre avviene ha qual-
cosa di voluto e qualcosa di
casuale: quando è uscito il
nostro lavoro su Edith Piaf,
per nostra grande fortuna è
arrivato all’orecchio di Paolo
Fresu grazie al suo agente,
che ha deciso di farglielo
ascoltare. Ed è stato così che
la Tuk ha deciso di produrre
il disco, anche se era impossi-
bile farlo uscire quell’anno,
nel 2021. È rimasto comun-
que il rapporto con Paolo,
che ha accettato di suonare
in due brani che io trovo bel-
lissimi e nei quali ritroviamo
il Paolo Fresu che tutti cono-
sciamo ed amiamo. Infine
Paolo ha deciso di salire sul
palco da protagonista insie-
me a noi per presentare “Ra-
mour” al pubblico italiano».

Le musiche di Picchi
eseguite da Bottini
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Teatro Grande

Artisti e musicisti Cyrille Doublet, Paolo Fresu e Laurianne Langevin si esibiranno al Teatro Grande nel concerto «Ramour»

• Live dell’omonimo
disco domani sera
alle 20 con
Doublet, Langevin
e molti artisti del
jazz tra cui il grande
trombettista

Fontamar consort e Fresu
nella prima di «Ramour»

AlmuseoDiocesano

Musica e bellezza negli Anti-
fonari e nei Graduali che
fanno parte della preziosa
collezione del museo Dioce-
sano cittadini, nell’appunta-
mento che si terrà domani
pomeriggio alle 17 nella se-
de di via Gasparo da Salò a
Brescia.

Al centro della conversa-
zione con Paola Bonfadini,
paleografa e storica delle ar-
ti figurative, «l’imponenza
dei volumi e lo splendore
suggestivo delle miniature
che evocano le armonie dei
cori di monaci e presbiteri e
la partecipazione di fedeli e

popolo capaci di concorrere
nel corso dei secoli a genera-
re quel “cor unum” che ha
concorso a costituire l’es-
senza della società». L’ap-
puntamento, a cura del Ba-
ch Consort, prevede un’in-
troduzione, una visita guida-
ta e l’ascolto di un brano del

«Liber Gradualis» del XV se-
colo eseguito dal compian-
to Remo Crosatti, scompar-
so nel 2013.

L’incontro è legato alla
prossima festività dei patro-
ni di Brescia Faustino e Gio-
vita, ed è a partecipazione
gratuita. L.Fert.

Antifonari e Graduali tra musica e bellezza

Il musicista sardo
con la sua casa discografica
Tuk ha prodotto il primo
disco del duo e conferma
il rapporto speciale
che lo lega alla città
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